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Editoriale

A differenza dello scorso anno, il numero natalizio del nostro giornale, esce con alcune settimane di anticipo. 
Non a pochi giorni dalle feste, bensì all’inizio del cammino di Avvento. 
Una scelta non casuale. Vorremmo, infatti, essere per la nostra Comunità un piccolo strumento che possa 
aiutare a vivere bene queste settimane che ci preparano al Natale. 

Chi ha vissuto da vicino la nascita di un bambino sa bene quali siano gli stati d’animo e i preparativi che 
precedono la nascita. Perché il giorno del parto non è un giorno isolato che arriva improvviso. E’ la fine 
di un lungo percorso fatto di giorni più o meno frenetici e di un’attesa che cresce. Vorremmo augurare a 
tutti di non vivere questo Natale come un giorno bello e di festa, ma isolato. Una stella cadente che finisce 
nell’attimo esatto in cui appare, a cui appendere, quasi più per scaramanzia che per convinzione, un 
desiderio o un buon proposito. Nella riflessione che leggerete a pag 4-5 don Simone prova a spiegarci che 
non è così. 

La stella che siamo chiamati a seguire è ben diversa, non dura il tempo di un battito di ciglia, ma ci precede 
e accompagna; basta volerla seguire. Quello che ci attende è certamente un cammino individuale, ma non 
solo. E’ un’attesa che deve crescere nelle nostre famiglie e in tutta la comunità. Nelle prossime pagine 
troverete notizie e appuntamenti che scandiscono il cammino già intrapreso della nostra Comunità pastorale: 
dall’incontro dei consigli pastorali per l’avvio dell’anno pastorale alla festa per la canonizzazione di San 
Luigi Guanella, dall’ottobre missionario alla scuola biblica. 

Certo le difficoltà non mancano e non mancheranno, ma basta scorrere queste pagine per accorgersi di 
come si stia continuando a camminare. La strada percorsa inizia ad essere sufficiente a farci comprendere 
come il nostro non sia un procedere confuso, ma un lento andare avanti. E, allora, in questo tempo di 
Avvento ben vengano quegli strumenti – dall’albero al presepe nelle nostre case, dalle celebrazioni alle 
attività nelle parrocchie – che ci aiuteranno a sentire sempre più forte l’attesa di quel Dio che si fa bambino 
e viene a stare in mezzo a noi. 

Sarà bello, allora, fermarsi stupiti insieme davanti alla grotta, come dietro al vetro di un ospedale, a 
guardare emozionati quel Bambino appena nato.

Riscoprendo 
lo stupore
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Riflessioni

“Se guardo il cielo…”

Alzo gli occhi verso il cielo in una notte serena, sono molte le stelle che posso scorgere. Non sono in 
grado di poterle riconoscere tutte, anche perché sono tante le luci artificiali che impediscono ai miei 
occhi di vedere bene.

Le nostre luci nascondono alla vista le luci del cielo: le nostre luci nascondono le stelle di Dio. 

E’ quasi una metafora: a causa delle troppe cose che abbiamo creato riusciamo a malapena a riconoscere 
la creazione di Dio e le sue tracce.

Tornano alla mia mente alcune righe del Salmo 8:

“Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi

e il figlio dell’uomo perché te ne curi?”
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Riflessioni
Guardo il cielo, cerco di scorgere l’infinito,  
cerco di contemplare le stelle e il mio pensiero 
si perde, “che cos’è l’uomo perché te ne curi?”

Mi hanno sempre affascinato i magi venuti 
dall’oriente. Quegli uomini non erano sicura-
mente né maghi intenzionati a impossessarsi di 
Dio e del mondo, né astrologi desiderosi di son-
dare i misteri del futuro. 

Erano persone, “saggi”, che andavano alla ri-
cerca di qualcosa, andavano alla ricerca della 
vera luce che indica la strada sulla quale dob-
biamo camminare nella nostra vita. 

Mi conquista l’idea che anche noi possiamo 
condividere con i magi il desiderio di individuare 
quella stella, l’unica, che ci può guidare nella 
nostra vita, nella nostra storia, nella nostra 
quotidianità.

I magi, giunti a Gerusalemme da Erode,  
dichiarano con certezza la loro richiesta: 
“Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo 
visto sorgere la sua stella”. Il loro desiderio di 
verità li ha spinti a cercare la Verità.

I saggi venuti dall’oriente sono alla ricerca e 
danno per scontato che un Re debba trovarsi 
nello sfarzo del palazzo reale. Quale stupore 
li assale quando dovettero constatare che il re, 
così a lungo inseguito, non era quello che si 
aspettavano; un re, un Dio, lontano da come 
se lo erano immaginato, staccato dal potere di 
questo mondo.

Dovettero cambiare il loro modo di pensare e di 
vedere le cose, dovettero recarsi a Betlemme e 
riconoscere che Dio si manifesta nell’umiltà del 
suo amore.

Il cammino dei magi diventa così icona del 
nostro cammino se riusciamo a scorgere nel 
nostro cuore il desiderio della Verità, il desiderio 
di incontrare Cristo nella nostra storia.

Ecco che la stella che ha guidato i magi può, 
per me, per noi, assumere contorni differenti: 
può essere la preghiera, l’Eucaristia, la Parola, 
una persona: La stella può essere diversa per 
ciascuno pur indicando sempre la direzione 
verso di Lui.

In questo cammino di Avvento tutti, anche chi si 
sente già arrivato, dobbiamo, allora, recuperare 
il coraggio di cercare la nostra “stella” per 
trovare, “pieni di gioia”, il bambino Gesù nella 
mangiatoia. 

Per trovare il Dio che si è incarnato nella nostra 
vita e stupiti chiederci: “Che cos’è l’uomo perché 
te ne ricordi” tanto da farti nostro fratello?

Non lasciamoci distrarre dalle tanti luci così da 
non poter vedere le stelle brillare nel cielo. 

Non lasciamoci conquistare dal luccichio di 
accattivanti ma inutili fari, tanto da non poter 
vedere la bellezza della stella polare; lasciamoci 
conquistare e stupire dalla certezza di un 
messaggio tanto antico quanto attuale: “Oggi vi 
è nato nella città di Davide un salvatore, che è il 
Cristo Signore”.

Prepariamoci in queste settimane ad accogliere 
nuovamente questo messaggio non solo in una 
liturgia più solenne, ma nel nostro cuore, con la 
forza necessaria ad accorgerci che dopo tutto, 
nonostante siano passati più di duemila anni, 
Gesù ci ama e si mette al nostro fianco, se lo 
vogliamo, se lo desideriamo e, soprattutto, se lo 
accogliamo.

“Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la 
luna e le stelle che tu hai fissate…” mi accorgo 
che Tu ci tieni a me, a noi, tanto da farTi uomo 
come noi.

        
     don Simone
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Vita comunitaria

“Il maestro è qui e cammina con noi”, avremmo potuto fermarci qui e da qui partire per lavorare come Comunità 
Pastorale, ma l’incontro è stato ricco e significativo perché da qui è nata l’esigenza di specificare davanti a tutti 
il lavoro di ogni commissione, la speranza  del cammino e l’esigenza di unità.

Abbiamo iniziato con l’introduzione di don Antonio che ci ha condotti all’interno del Piano pastorale diocesano 
partendo dalla frase di Benedetto XVI che il nostro Vescovo ha scelto come introduzione: “L’annuncio della 
Parola crea comunione e realizza la gioia (…). Si tratta della gioia come dono ineffabile che il mondo non può 
dare. Si pos-sono organizzare feste, ma non la gioia”.

Ha continuato dicendoci che ciò che vogliamo fare non serve ad appesantire la vita, ma perché tutti abbiano la 
gioia, ma questo è possibile solo se abbiamo un rapporto forte tra di noi e questo rapporto lo vediamo “bello”. 

Dopo aver illustrato i particolari del Piano pastorale è tornato ad indicarci concretamente come attuarlo portando 
l’accento su come sia l’impegno di ciascuno che costruisce e come questo impegno diventi in seconda battuta un 
fare, a partire, per prima cosa, dall’incontro personale con Gesù che tutti i giorni si offre a noi nel pane spezzato. 
E’ necessario, ha continuato, insistere sull’unità che è la composizione di una molteplicità dentro quell’Uno che 
ci accomuna. 

Ci si è poi divisi nei gruppi ed è stato un momento forte di confronto in cui ci si è guardati per il lavoro fatto e 
le aspettative del lavoro da fare, senza nascondersi le difficoltà ed i limiti, ed il momento della gioia è stata la 
pausa caffè dove si è sperimentato con naturalezza che stare insieme è possibile se ci si guarda con simpatia. E’ 
arrivato poi il confronto tra le commissioni e il racconto delle cose fatte (e sono tante), il cammino ancora da 
fare che implica la presa di coscienza di una realtà cambiata e la richiesta di un incontro più preciso che parta 
dall’ascolto della Parola.

Si è concluso con la Santa Messa dove tutte le aspettative, tutti i nostri limiti, tutti i nostri desideri sono stati 
portati come offerta all’altare affinché non venga mai a mancare la gioia del riconoscerci in cammino insieme 
sostenuti dalla certezza che tutto è contenuto in Gesù Cristo. 

             Magda

Stare insieme è possibile

Il 23 ottobre i Consigli pastorali 
parrocchiali e le commissioni 
si sono ritrovati per la presentazione 
dell’anno pastorale.

6



Vita Comunitaria

Che questi ultimi anni siano stati 
caratterizzati da cambiamenti non sempre 
facili da comprendere e da accettare, 
da difficoltà organizzative e logistiche, 
da sradicamenti rispetto a vecchie 
abitudini è indubbio, ma a questo punto 
necessariamente si impone una scelta: 
se rinunciare a priori a questa fatica 
oppure se provare a comprenderne le 
ragioni, vederne tutti gli aspetti, anche 
quelli apparentemente meno evidenti, più 
scomodi e talvolta poco comprensibili. 
Solo conoscendo a fondo, infatti, si 
possono operare giudizi e scelte motivate, altrimenti 
rischiano di restare resistenze sterili e chiacchiere 
inutili.

Il cammino non è certamente facile: a fronte di un 
piccolo passo in avanti, in alcuni momenti sembra 
di ricadere indietro di anni, ma la chiave è saper 
vedere oltre: capire perché ci venga chiesto questo 
sforzo.

E’ stato così che i nostri preti hanno chiesto ad un 
piccolo gruppo di laici di affiancarli in un lavoro 
di analisi, confronto e progetto rispetto ai temi più 
urgenti per la nostra Comunità Pastorale. 

Un compito arduo! Noi per primi ci siamo trovati a 
dover abbattere tante barriere e tanta diffidenza, ma 
sicuramente lo sforzo e la fatica sono stati reciproci. 

Si tratta di un piccolo passo per ora, ma se non ci 
fossimo decisi a partire avremmo continuato a “non 
conoscere”.

Incontrarci e lavorare insieme ci ha permesso di 
iniziare a capire che da soli è estremamente difficile  
arrivare ad un risultato: il confronto infatti ci fa 
perdere quello sguardo univoco sulla realtà per 
aprirlo a nuove prospettive e ad altre possibilità. 
Il rimanere a priori ancorati su posizioni scettiche e 
di contrasto, non aiuterebbe comunque il cammino 
della nostra Comunità Pastorale, ma soprattutto 
non inciderebbe sul nostro cammino personale.

La ragione di tanta fatica, infatti, deve 
trovare le radici in noi stessi per primi: 
qual è l’obbiettivo del nostro impegno? 
Forse è un passo indietro quello che ci è 
chiesto di fare: innanzitutto il partire da 
un lavoro personale su noi stessi che se 
non ha Cristo come fine ultimo, rischia di 
perdersi in tante parole; l’altro obiettivo è 
quello di intravedere quello che di buono 
c’è già, senza distruggere, ma piuttosto 
saperlo guardare con uno sguardo più 
misericordioso e positivo. Diventa allora 
fondamentale capire chi sia “l’attore 

principale”; se infatti siamo convinti di essere 
noi, allora ogni impegno rischia di essere vissuto 
con fatica, con frustrazione, come un’imposizione 
(quante volte nei nostri gruppi diamo per scontato 
che “noi” andiamo bene..e che il problema siano 
gli altri!). Il “fare”, allora, diventa sinonimo di 
“fatica”. Il nostro “fare” invece inizia ad avere 
senso se diventa necessario per il nostro “star 
bene”: se diventa parte del mio vivere quotidiano. 

E’ alla luce di queste riflessioni che è nata l’idea 
di proporre una guida di riflessione in vista del 
Consiglio Pastorale comunitario: una griglia che 
non si limitasse ad un’analisi generica dell’operato 
delle varie commissioni, ma piuttosto uno stimolo 
per una riflessione innanzitutto su di sé, valida 
per tutti, indipendentemente dal ruolo ricoperto 
all’interno della Comunità. 

L’altro spunto è stato preso dalla consegna del nuovo 
Piano pastorale: come coniugarlo e come realizzarlo 
all’interno del lavoro delle singole commissioni? 
Ancora una volta, però, il richiamo è a guardare a 
noi stessi: la proposta per quest’anno, infatti, è la 
conoscenza della Parola, cioè il fondamento della 
nostra fede. 

Quanto siamo disposti ad un incontro reale con essa? 
Quanto siamo disposti a cercare queste radici? 

 Cristina Lezzeni

Una Comunità in cammino

Una riflessione 
a margine 

dell’incontro
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Giovani

“Tocca a voi diffondere la gioia,

tocca a voi portare la speranza,

tocca a voi difendere la vita,

tocca a voi unirvi nell’amore”.

Chi, parecchi anni fa, bazzicava oratori e gruppi giovanili forse ricorderà questa canzone, scritta in occasione 
della visita di papa Giovanni Paolo II a Como, nel 1996, riprendendo alcune frasi rivolte dal Papa stesso ai 
giovani di tutta Europa.

Riascoltandola ora, magari con i figli adolescenti e qualche capello bianco, questa persona potrebbe pensare ad 
una specie di “passaggio di testimone”: un brano scritto per i giovani di allora, cantato oggi dal coro dei giovani 
della nostra comunità per i cresimandi, giovani di domani.

La gioventù, si sa, è una condizione passeggera: chi è giovane ora pensa, come si suol dire, “di buttare là il 
mondo”, di avere idee nuove con le quali migliorare ciò che non va, di far vedere che è possibile fare qualcosa 
di diverso. Chi giovane non è più guarda con un po’ di disincanto ai ragazzi di oggi, pensando che presto 
metteranno gli ideali nel cassetto per infilare le pantofole, convinto comunque, spesso, che “non ci sono più i 
giovani di una volta” e che “ai miei tempi sì che all’oratorio eravamo in tanti!”.

Non dovremmo dimenticare mai, però, che da cristiani la nostra prospettiva dovrebbe essere un po’ diversa dal 
pensiero comune.

I giovani devono essere in grado, soprattutto nel mondo attuale, di sostenere le proprie idee, andando anche 
controcorrente, senza dimenticare però la necessità che queste idee abbiano un solido fondamento: per essere 
credibili devono avere il coraggio e la costanza della ricerca, dello studio, della preghiera; devono avere anche 
l’umiltà di mettersi in discussione e di riconoscere che la nostra storia viene da lontano, in una Chiesa che, pur 
dopo duemila anni, ha ancora molto da dire anche a chi ci si sente, talvolta, un po’ stretto. Devono avere infine 
la capacità di concretizzare le idee perchè “la fede senza le opere è vana”.

Chi è meno giovane invece dovrebbe essere capace di riconoscere che “i miei tempi” ormai non ci sono più, 
che le condizioni sono radicalmente mutate e a nulla vale  rimpiangere un passato che, proprio perchè passato, 
sembra sempre migliore della realtà attuale e, magari, anche di com’era veramente. Chi ha imparato dalla 
propria esperienza che vivere da cristiani nel mondo è tanto bello quanto difficile non può soltanto vedere i limiti 
e le mancanze, ma deve essere di aiuto e di sostegno perchè sa che, in realtà, non “tocca a voi”, non “tocca a te”, 
e nemmeno “tocca a me”: la fede in Cristo e nella sua Chiesa ci deve far dire: “tocca a noi”.

Tocca a noi

Nella foto il beato Giovanni Paolo II durante l’incontro 
con i giovani allo stadio Sinigaglia di Como
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Caritas

Guardando alla crisi economica 
e politica - non solo italiana - 
degli ultimi mesi, risuonano, 
profetiche, le parole, scritte da 
Benedetto XVI nell’enciclica 
Caritas in Veritate.

Era il 2009 e la crisi globale già 
faceva sentire i suoi effetti. 

Vi proponiamo alcuni passaggi 
perché possano essere, in questo tempo 
difficile, per tutti noi occasione di riflessione 
e un punto di partenza per un nuovo domani.

“Gli effetti deleteri sull’economia reale di 
un’attività finanziaria mal utilizzata e per lo 
più speculativa, gli imponenti flussi migratori, 
spesso solo provocati e non poi adeguatamente 
gestiti, lo sfruttamento sregolato delle risorse 
della terra, ci inducono oggi a riflettere (...). 
La complessità e gravità dell’attuale situazione 
economica giustamente ci preoccupa, ma 
dobbiamo assumere con realismo, fiducia 
e speranza le nuove responsabilità a cui ci 
chiama lo scenario di un mondo che ha bisogno 
di un profondo rinnovamento culturale e della 
riscoperta di valori di fondo su cui costruire un 
futuro migliore”. 

“Ciò – continua Benedetto XVI  - richiede una 
nuova e approfondita riflessione sul senso 
dell’economia e dei suoi fini nonché una 
revisione profonda e lungimirante del modello 
di sviluppo, per correggerne le disfunzioni e le 
distorsioni. Lo esige, in realtà, lo stato di salute 
ecologica del pianeta; soprattutto lo richiede la 
crisi culturale e morale dell’uomo, i cui sintomi 
da tempo sono evidenti in ogni parte del mondo”.

E ancora: “All’elenco dei campi in cui si ma-
nifestano gli effetti perniciosi del peccato, si è 
aggiunto ormai da molto tempo anche quello 
dell’economia. Ne abbiamo una prova evidente 
anche in questi periodi. 

La convinzione di essere autosuf-
ficiente e di riuscire a eliminare 
il male presente nella storia solo 
con la propria azione ha indotto 
l’uomo a far coincidere la felici-
tà e la salvezza con forme imma-
nenti di benessere materiale e di 
azione sociale. La convinzione 
poi della esigenza di autonomia 
dell’economia, che non deve ac-

cettare “influenze” di carattere morale, ha spin-
to l’uomo ad abusare dello strumento economi-
co in modo persino distruttivo”. 

“Così ogni decisione economica ha una 
conseguenza di carattere morale. Forse un tempo 
era pensabile affidare dapprima all’economia 
la produzione di ricchezza per assegnare 
poi alla politica il compito di distribuirla. 
Oggi tutto ciò risulta più difficile, dato che le 
attività economiche non sono costrette entro 
limiti territoriali, mentre l’autorità dei governi 
continua ad essere soprattutto locale. Per questo, 
i canoni della giustizia devono essere rispettati 
sin dall’inizio, mentre si svolge il processo 
economico, e non già dopo o lateralmente”. 

Il problema di fondo per il Papa non sarebbe 
meramente economico ma morale perché 
“rispondere alle esigenze morali più profonde 
della persona ha anche importanti e benefiche 
ricadute sul piano economico. L’economia 
infatti ha bisogno dell’etica per il suo corretto 
funzionamento; non di un’etica qualsiasi, bensì 
di un’etica amica della persona”. 

Il testo integrale dell’enciclica è disponibile sul 
sito internet della Santa Sede

www.vatican.va nella sezione “encicliche”.

Per un nuovo domani
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Missione

Il 29 ottobre scorso, come Comunità 
Pastorale, abbiamo concluso il mese 
missionario con una veglia di preghiera 
per le missioni nella chiesa di Piazza Santo 
Stefano. Un’occasione per ricordare la 
figura di San Luigi Guanella, canonizzato 
la settimana precedente da papa Benedetto 
XVI. Ad aiutarci a riscoprire e valorizzare il 
carisma di San Luigi e della sua attenzione 
alle missioni è stata suor Enrica Della Torre, 
missionaria – nativa di Piazza Santo Stefano 
– da oltre trent’anni in missione in diversi 
Paesi del Sud America: Argentina, Uruguay 
e, infine, Cile. Suor Enrica ha ripercorso, 
con semplicità e umiltà, le tappe di un’intera 
esistenza spesa al servizio della missione, 
lasciando trasparire l’immagine di una vita non fatta di gesti eroici, ma – riprendendo l’esempio di Guanella – di 
una quotidiana ricerca della santità, da raggiungere facendo la volontà di Dio, lì dove si è chiamati ad operare. 

Ma la veglia non è stata un momento isolato. Durante il mese di ottobre abbiamo voluto seminare segni 
“missionari” nelle nostre comunità, senza stravolgere l’ordinario, ma semplicemente arricchendolo. 

E’ stato così che durante la S. Messa nelle preghiere dei fedeli e prima della benedizione finale sono state 
inserite alcune preghiere missionarie, così come con le piccole “finestre sulla missione” contenute negli avvisi 
parrocchiali. Un modo per sottolineare come l’attenzione all’annuncio del Vangelo non debba essere di pochi, 
ma di tutti. Una consapevolezza da far maturare non solo tra le castagne di ottobre, ma in tutte le stagioni.

Terra Santa: le comunità cristiane in preghiera per la terra
Non sarà un Natale facile per i cristiani di Beit Jala in Palestina che, venerdì 4 novembre, hanno partecipato 
ad una messa all’aperto per reagire - non con la violenza ma con la preghiera - alla decisione del governo 
israeliano di autorizzare la costruzione di 1100 nuovi insediamenti nei terreni della Comunità.

Beit Jala sorge a circa 10 km da Gerusalemme e con Beit Sahour e Betlemme forma il cosiddetto triangolo 
cristiano. Città posta sotto il controllo dell’Autorità nazionale palestinese, Beit Jala conta una popolazione 
di circa 11 mila abitanti (80% cristiani), dedita, tra le altre cose, alla coltivazione di ulivi. L’avanzamento 
delle colonie porterà con sé anche quello del muro di separazione costruito, a detta degli israeliani, a difesa 
di attacchi terroristici, mentre per i palestinesi per sottrarre loro terre e risorse naturali. Ora, per consentire 
la costruzione delle nuove case, verrà modificato anche il percorso del muro, cosa che provocherà la confisca 
di terre di 57 famiglie cristiane e anche di una parte del convento delle suore salesiane. 

“La nostra città sarà soffocata – racconta il parroco padre Shomali – con queste confische non ci sarà più 
possibilità di costruire abitazioni per i cristiani che saranno costretti a partire. Senza calcolare le migliaia 
di ulivi che rischiano di essere sradicati al di qua e al di là del muro per permetterne il passaggio”.

Ottobre missionario
Perché non sia solo un mese

Alcune immagini della veglia a Piazza S. Stefano
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Cresime
Cresimandi a Cernobbio

Abbate Luca; Agrillo Alessia; 
Amicucci Simone; Baio Pietro; 

Bonaccorso Mattia; Borra Riccardo; 
Butti Arianna; Caldarelli Luca; 

Cerea Susanna; Colombo Giulia; 
Della Torre Lorenzo; 

Diana Giuseppe; Dini Kevin; 
Dotti Andrea; Dotti Marco; 

Dotti Silvia; Ferraro Jessika; 
Ferraro Nikolas; Finassi Simone; 

Fontana Eleonora; Franzoso Davide; 
Giordano Ludovica; Luchi Marco; 

Lucini Filippo; Malacarne Lorenzo; 
Marelli Cristal; Mascetti Lara; 

Mastroberti Davide; Meschiari Lara; 
Minatta Carlo; Moretti Alessia; 

Mura Francesco; 
Nocera Nataluzzo Simone; 

Novati Camilla; Parravicini Greta; 
Piffaretti Giacomo; Pizzala Martina; 

Porta Valentina; Riolino Giulia; 
Seregni Stefano; Sforza Eleonora; 

Steinmeyer Nikolas; Taroni Costanza; 
Testoni Eleonora; Tonelli Martino; 
Zanfrini Matteo; Zanini Riccardo; 

Zappone Giorgia.

Ballerini Andrea; 
Bellocco Giacomo; 

Bianchi Calderoni Arianna; 
Bianchi Ruben; 

Braglia Carlo; 
Braglia Martino; 

Butti Jonatan; 
Cinesi Ferrari Yuri; 

Corbetta Andrea; 
Costa Giada; 

Giuffrida Sabrina; 
Goljevscek Florencia; 

Luppi Matteo; 
Marson Maurizio; 

Martucci Edoardo; 
Mastinu Leda; 

Meda Nicholas; 
Mille Nicole; 

Pacifico Jacopo; 
Pavanelli Giulia; 
Ronchetti Fabio; 

Salemi Alessandro; 
Simonetto Cristian.

Cresimandi a Maslianico
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Programma
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Programma

Dove non è indicato diversamente le S. Messe saranno celebrate all’orario e nel luogo 
consueto!!!
Dal 25.12 a domenica 08.01 le S. Messe festive delle ore 18.00 a San Vincenzo saranno celebrate 
presso la chiesa del SS. Redentore sempre alle ore 18.00.
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Vita comunitaria
Pellegrinaggio in Valchiavenna,

sulle orme
di San Luigi Guanella

Giovanni Paolo II disse:  “La fede e la cordiale umanità di un povero prete montanaro hanno saputo vedere 
nelle situazioni umane più difficili la luce misteriosa della presenza di Dio“

Il  12 ottobre, come Comunità Pastorale della Beata Vergine del Bisbino, abbiamo vissuto un pellegrinaggio in 
Valchiavenna a Gallivaggio e Fraciscio, paese natale di S. Luigi Guanella.  Abbiamo celebrato la S. Messa nel 
Santuario della Madonna di Gallivaggio, conosciuta per la triplice esortazione detta da Maria alle due bambine a 
cui è apparsa nel 1492: “Misericordia, misericordia, misericordia”; don Guanella era devotissimo alla Madonna 
di Gallivaggio, percorreva quindi molte volte la sua valle scendendo al Santuario e risalendo poi a Fraciscio;     
lì abbiamo cercato di affidare con fede, noi stessi, la nostra Comunità e tutte le persone bisognose che abbiamo 
a cuore. 

Nel pomeriggio abbiamo fatto tappa a Campodolcino nella chiesa dove il Santo é stato battezzato e dove ha 
trascorso la sua prima infanzia.  Siamo poi saliti verso Fraciscio per visitare la sua casa natale dove ha vissuto 
con i genitori e dodici fratelli.

Don Luigi è stato un grande prete, buono, amabile e con tanta umiltà.  Ha dedicato la propria vita ad anziani, 
disabili e ragazzi abbandonati.  E’ diventato Santo attraverso le piccole e grandi decisioni di ogni giorno che lo 
hanno portato a sposare totalmente la logica di vita di Gesù. A lui abbiamo chiesto che ci aiuti nella conversione 
per esser un po’ come lui, che: 

- Si lasciò sempre interpellare dal dolore di tante persone e cercò di portare aiuto.

- Fu radicale nel donare tutto per i “poveri”e per coloro che non valevano per il “mondo”.

- Fu forte e perseverante nel far la Volontà di Dio anche quando sperimentò oltraggi, calunnie e dure prove, che 
superò per la profonda fede in Dio e nella Sua Provvidenza.

Siamo tornati dal pellegrinaggio ringraziando il Signore per la stupenda giornata trascorsa in fraternità (tra 
persone delle diverse parrocchie) e riconoscenti verso quel prete semplice che con la sua grande fede é riuscito a 
portare amore e speranza in tutto il mondo un Santo che ci incoraggia nella scelta decisa e coraggiosa dell’amore 
a Dio e ai fratelli.
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Catechesi

All’incrocio tra cultura e catechesi, nella nostra Co-
munità Pastorale, quest’anno, la proposta diocesana 
di approfondire gli Atti degli Apostoli come itine-
rario catechistico per gli adulti ha trovato un’acco-
glienza particolare. Abbiamo pensato di trasformare 
gli incontri catechistici in una vera scuola di teologia 
scandita da un preciso programma di studi compren-
dente la teologia biblica, l’ecclesiologia, la teologia 
morale e la teologia spirituale. 
L’idea è nata per rilanciare la catechesi degli adulti 
che, tra opzione parrocchiale e opzione comunitaria, 
finiva di fatto con il non avere una consistenza 
significativa. Ci sembrava di sprecare una possibilità 
importante in vista di un approfondimento della 
nostra cultura religiosa. 
I sacerdoti della Comunità Pastorale hanno da subito 
accettato di farsi carico ciascuno di una materia 
particolare. 
L’impresa era nuova e mancavano validi modelli di 
riferimento. Anche il materiale offerto dalla diocesi, 
pur abbondante e di valore, non era immediatamente 
fruibile in un’ipotesi così articolata. Abbiamo dovuto 
fare un notevole investimento per arrivare a una 
prima ipotesi di lavoro. 
Finalmente il corso, preceduto da un lungo periodo 
di gestazione dedicato a definire il piano di studio 
e le necessarie concordanze tra i diversi approcci 
teologici, è stato ufficialmente presentato alla 
comunità con il suo calendario e i suoi contenuti. 
La gente ha capito molto bene il senso della proposta 
e vi ha aderito con entusiasmo, rivelando un notevole 

Libri e spirito…e la voglia di tornare a “scuola”

interesse per la materia. Nei primi giorni in cui la 
cosa è diventata di pubblico dominio siamo stati  
felicemente colpiti dalle tante richieste di chiarimenti 
sintomo evidente di un interesse che andava molto al 
di là della curiosità. Tutti volevano capire, soprattutto 
a partire dai contenuti, di che cosa effettivamente si 
trattasse. 
Sono stati infatti una sessantina gli studenti che si sono 
presentati, lunedì 10 ottobre, presso la parrocchia di 
Maslianico per l’inizio delle lezioni. Da subito nel 
prologo di presentazione del corso si è evidenziato lo 
spirito più autentico della teologia.
Essa è sempre ricerca a partire dalla Rivelazione e 
tende a una Verità articolata attenta alle esigenze 
intellettuali senza trascurare l’aspetto più spirituale 
immediatamente spendibile in vista di una propria 
crescita. 
La scansione in un lunedì “A” e in un lunedì “B” dove 
si approfondiscono aspetti diversi della teologia ha 
permesso un approccio interdisciplinare al testo degli 
Atti che si sta rivelando fecondo. Anche i relatori che 
si alternano nel corso della serata finiscono con il 
favorire un concentrarsi dell’attenzione e prevengono 
la dispersione. 
Siamo all’inizio. Le molte domande che al termine 
delle lezioni provocano un approfondito scambio 
tra studenti e insegnati danno un po’ la misura 
dell’interesse dei partecipanti. 

L’avventura continua.

     don Antonio

I viaggi di San Paolo
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Appuntamenti
ELEVAZIONE SPIRITUALE 
DOMENICA 11 DICEMBRE 2011 

ORE 21.00 - CHIESA PARROCCHIALE S. MICHELE – ROVENNA 

Elevazione Spirituale di Natale con la partecipazione di alcuni cori giovanili: un’occasione per pregare 
lasciandoci trasportare dalle note musicali.

PELLEGRINAGGIO COMUNITARIO
LA COMUNITÀ PASTORALE AD ASSISI DA GIOVEDÌ 22 A DOMENICA 25 MARZO 2012

La comunità pastorale Beata Vergine del Bisbino propone per il prossimo anno l’esperienza di un pellegrinaggio 
comunitario. Un’occasione per riscoprire alcune figure e luoghi della fede cristiana, ma anche per costruire dei 
rapporti più stabili tra i membri della comunità. 

Il programma dettagliato dei quattro giorni verrà comunicato al più presto nelle singole parrocchie e nei gruppi.

PRE-ISCRIZIONI ENTRO:

DOMENICA 29 GENNAIO 2012

PRESEPE VIVENTE
DOMENICA 18 DICEMBRE 2011 

ORE 17.00 - PIAZZA SANTO STEFANO

Prepariamoci al Santo Natale meditando e pregando con la rappresenta-
zione di alcune pagine della Parola di Dio. 

Anche quest’anno, vivremo il tradizionale “Presepe Vivente”.
Partenza dalla Piazza della chiesa.
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Cernobbio

San Vincenzo

È una chiesa già esistente nel ‘500 alla visita pastorale del vescovo Feliciano Niguarda, che la descrive 
come relativamente modesta. Dell’antica chiesa è il fonte battesimale rinascimentale, che don Discacciati 
ha riportato giustamente nella nicchia battesimale, alla sinistra dell’ingresso.

Nel 1722, al catasto di Maria Teresa d’Austria, la chiesa non ha l’attuale presbiterio, che è stato aggiunto 
in forme barocche nel 1760 insieme alla volta affrescata dal Lietti. La ristrutturazione barocca conserva 
l’impianto cinquecentesco ampliando lo spazio verso l’abside e verso l’ingresso con due belle arcate 
simmetriche, tipiche del barocco.

La facciata in cotto della metà dell’800 ricorda il colore del laterizio padano ed in particolare del cotto 
milanese presente nella finitura ottocentesca di Sant’Ambrogio. Costantino Gianorini infatti è canonico 
di quella chiesa, ma risiede a Cernobbio e si occupa del rifacimento della facciata, scegliendo per la 
realizzazione l’impresa milanese Andrea Boni.

Le finiture in cotto sono il materiale tipico dell’unità d’Italia perché, con esse, si tenta di unificare il 
gusto rappresentativo del nuovo Stato nella diverse regioni. La facciata di San Vincenzo viene, non a 
caso, conclusa nel 1861, riprendendo alcune forme barocche del bellissimo interno.

Nel tempo questa facciata rossa, così diversa dalla tradizione dei maestri comacini, è diventata un 
interessante riferimento paesaggistico del lago e identifica per i turisti (insieme al bel pontile) l’abitato 
di Cernobbio.

Cotto dell’unità d’Italia Brevi cenni sull’architettura 

delle due chiese centrali di Cernobbio – prima puntata
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Maslianico

Da qualche anno la festa di S. Ambrogio, patrono della più antica delle chiese parrocchiali, è diventata un 
appuntamento nel quale tutte le associazioni di Maslianico si ritrovano per un momento celebrativo. 

In questa occasione il confine tra la dimensione civile e religiosa del nostro paese si stempera in una sintonia 
di fondo che dice la voglia di tutti di lavorare per il bene della nostra comunità maslianichese. Il partecipare 
ciascuno in modo ufficiale con le proprie bandiere e i propri rappresentanti dice un’unità nella radice che viene 
prima dello specificare il proprio impegno nei più diversi campi del sociale e del civile.  

Maslianico è una comunità che si distingue per una radicata sensibilità all’impegno sociale che si manifesta in 
una ricco dinamismo operativo.

Per campate lunghe  tutto questo ci riporta a uno snodo significativo della nostra storia paesana quando, eravamo 
nel lontano 1736, fu proprio tutta la comunità civile a farsi carico degli oneri della nuova parrocchia. 

In quell’anno, mentre era vescovo il milanese Alberico Simonetta, la gente di Maslianico avevano ottenuto un 
decreto che la costituiva in parrocchia staccandola da Piazza. Per il paese la nuova situazione rappresentava una 
grossa soddisfazione, ma anche l’assunzione di un impegno, economico e non solo, per la gestione della neonata 
parrocchia di cui tutti all’epoca si sono fatti carico. 

La festa di S. Ambrogio che ritorna puntuale anche quest’anno ci reimmerge in questa continuità tra passato e 
presente dove si racconta una storia di antiche radici che dopo secoli non hanno smesso di portare frutti di bene.

             don Antonio

S. Ambrogio: 

una festa 

tra passato e presente

La famiglia Pavanelli rigrazia tutte le persone che, durante la scorsa estate, hanno reso possibile il 
Torneo Memorial Pavanelli all’oratorio di Maslianico
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Stimianico con Casnedo

Quello di domenica 16 ottobre scorso,  nella chiesetta di Stimianico, è stato un nobile modello di vita, 50 anni 
di matrimonio per Mirka ed Ettore (nella foto), due attivi collaboratori della nostra Comunità Pastorale che 
hanno desiderato e voluto, durante la Santa Messa delle ore 11, celebrata da don Bruno, rinnovare il loro vincolo 
matrimoniale non solo come momento di gioia e di felicità ma anche come esperienza di vita e di fede.

Il matrimonio fa entrare gli sposi dentro il tessuto della vita coniugale, per mettere in pratica l’accettarsi, 
l’accogliersi, il rispettarsi, il condividere, in modo da essere preparati per non arrendersi mai alle difficoltà cui 
la vita in comune può andare incontro.

Quindi, un importante traguardo, quello del 50° di matrimonio che, a pensarci bene, non è cosa da poco, in 
tempi in cui le separazioni crescono  in modo preoccupante. Nell’occasione don Bruno, oltre a rivolgere agli 
sposi le felicitazioni sue e della comunità,  ha voluto sottolineare il valore e il significato  della fedeltà coniugale 
come modello da imitare. In concreto ha chiesto loro: “Ma voi due non avete mai litigato?” La signora Mirka 
timidamente accenna ad un “Si”. Il parroco di rimando “però siete ancora qui come marito e moglie! 

Questo é ciò che conta! Siete riusciti a superare tanti ostacoli... siete dei veri campioni ... di queste testimonianze 
hanno bisogno le coppie giovani! 

“Grazie Ettore e Mirka per quello che siete e per quanto fate per tutti noi!”

            Domenico  Zumbé

La parrocchia di Stimianico con Casnedo e l’intera Comunità della Beata Vergine del Bisbino 
vogliono cogliere ancora l’occasione di esprimere la propria vicinanza ed affetto alla catechista Tiziana e 
familiari per la perdita dell’amato figlio Marco.

Allenarsi alla 

fedeltà coniugale
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Rovenna

Il piccolo edificio che si trova sul sagrato della chiesa parrocchiale, ubicato sul lato della via Umberto I°, è 
contemporaneo alla costruzione dell’attuale chiesa, consacrata dal vescovo di Como G. B. Mugiasca il 29 
Settembre 1785 e dedicata a San Michele Arcangelo. 
I lavori di restauro hanno riguardato il rifacimento dell’intonaco interno, la posa di un pavimento che copre 
anche l’entrata della porticina laterale e la tinteggiatura interna ed esterna. Con una linea elettrica che parte 
dalla casa parrocchiale è stata portata la corrente che alimenta una lampada all’interno dell’ossario, e poste delle 
nuove mensole in legno per una più ordinata disposizione dei numerosi reperti.
Il 22 Aprile 2011, Venerdì Santo, a lavori ultimati, la tradizionale Via Crucis serale con partenza dalla chiesetta 
di Toldino a Rovenna si è chiusa con l’ultima stazione davanti all’ossario.
Questo restauro è stato voluto da una benefattrice nata a Rovenna proprio un secolo fa (10 settembre 1911), la 
signora Ercolina Riva Binda, che ha sempre dato il suo benefico contributo alle opere parrocchiali durante la sua 
lunga esistenza e pur non abitando più a Rovenna da decenni, con questo atto di generosità dimostra come sia 
sempre vivo in Lei il ricordo della Parrocchia ove è nata 100 anni fa.
Nell’occasione si ringraziano tutte le persone che con solerte competenza, hanno lavorato per questo importante 
restauro.
La targa posta sull’ossario testimonierà sempre di questa “Benemerita Ruenata”.
            Benvenuto Barelli

La comunità di Rovenna nel porgere i più sinceri auguri alla Signora Ercolina Riva Binda, sentitamente ringrazia 
per la lodevole opera di restauro da Lei sostenuta.

Restauri del 

Settecentesco Ossario dei Morti

Natale in Bisbino
Come da una consolidata tradizione anche quest’anno sarà celebrata 
la S. Messa del giorno di Natale in santuario, dopo i fasti della 
celebrazione di mezzanotte un’occasione di più intima e raccolta 
preghiera.
Nel giorno di Natale del 2010 una forte umidità rendeva molto 
scivolosa la neve sulla mulattiera che porta in vetta, questo però non 
ha fatto desistere chi aveva scelto di recarsi a piedi al santuario, che 
per alcuni ha anche comportato il dovere partire prima dell’alba. 
Ennesimo gesto a testimonianza della forte devozione mariana. 
Aspetto molto interessante della celebrazione è la partecipazione 
di fedeli provenienti dalle più disparate parrocchie, che si uniscono 
così in un momento di preghiera comunitario in perfetto clima 
natalizio.
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Piazza S. Stefano

Presepio a Olzino

Anche quest’anno nella frazione di Olzino, fuori dalla 
chiesetta, verrà allestito il presepio.
Un sentito ringraziamento va a tutti quei volontari 
che, con tanto zelo, impegno e passione dedicano ore 
di attento lavoro per realizzare la natività di nostro 
Signore e invitiamo tutta la Comunità a recarsi a 
Olzino per una visita.

Lettera inviata alla nostra comunità 
da padre Pedro, sacerdote 
nello Stato di El Salvador.

Pubblichiamo  anche alcune foto dei 
lavori in corso.
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Territorio

“Lavorare perché le tracce del passato siano vive e visibili, 
facendo memoria di un passato che non deve più ripetersi”. 
E’ questo il motivo che ha portato per mesi circa settanta 
alpini a lavorare sulla vetta del monte Bisbino per riportare 
alla luce e consegnare alla giovani generazioni le tracce di 
un passato che rischiava di perdersi, per sempre. 
Grazie al lavoro dei volontari di decine di gruppi dell’ANA 
(Associazione Nazionale Alpini), in particolare quelli di 
Rovenna e Moltrasio, sono stati ripristinati decine di metri di 
trincee, una pattuglia di artiglieria e tre ricoveri che facevano 
parte della Linea Cadorna.
“Un totale di 1500 ore di lavoro e circa 150 mq di terra 
asportata per liberare le postazioni. Basterebbero questi 
numeri - ha spiegato il presidente della sezione di Como 
dell’ANA, Enrico Gaffuri - a rendere l’idea del servizio 
svolto dagli alpini. Un lavoro offerto gratuitamente alla 
collettività che se monetizzato ammonterebbe a circa 45 
mila euro. L’intervento è stato, invece, quasi completamente 
gratuito grazie al contributo della Fondazione della Comunità 
Comasca e di diversi privati che hanno fornito il materiale 
utilizzato”. 
I lavori di ripristino sono stati inaugurati, domenica 20 
novembre, alla presenza delle autorità locali e di un centinaio 
di alpini, appartenenti ai diversi gruppi della provincia. 
Complessivamente l’ANA di Como raggruppa circa 7 mila 
alpini. L’intervento sul Bisbino si inserisce in un percorso 
iniziato dall’ANA nel 2005 che ha portato al recupero di 
alcune postazioni a Cardina sopra Monte Olimpino, nel 
2008, e a Crocetta di Menaggio nel 2010. 
Queste fortificazioni facevano parte della cosiddetta Linea 
Cadorna, costruita per volere del generale a partire dal 1911, 
ma mai utilizzata. 
E’ all’interno di questi lavori che venne realizzata anche la 
strada carrozzabile, lunga 12 km, che da Rovenna porta alla 
vetta. La linea si estendeva lungo le Prealpi lombarde con 
lo scopo di proteggere il territorio italiano da un possibile 
attacco austriaco attraverso la Svizzera. 
La giornata si è conclusa con la S. Messa celebrata all’esterno 
del Santuario da don Bruno Biotto.

Per non dimenticare
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Ricordo

E’ con profonda tristezza, ma anche con speranza, che tentiamo di scrivere queste poche righe per ricordare 
Ivana Ferrario, attiva collaboratrice del nostro periodico “Communitas”, chiamata alla Casa di Dio nostro 
Padre.

Siamo certi che il Signore ne avesse bisogno per avere, di prima mano, informazioni più aggiornate sulla 
frazione di Piazza Santo Stefano, che l’ha vista nascere e crescere,  che ha avuto sempre nel cuore e della quale 
non ha perso occasione per illustrare la storia con scritti brillanti e con vivace descrizione degli aspetti di vita 
della comunità locale. 

Membro del Consiglio Pastorale nella parrocchia di Piazza Santo Stefano, ha collaborato con “Voci di Piazza”. 
Certamente la sua attenzione al sociale l’ha vista sempre attenta alle persone e alle necessità presenti nella vita 
della parrocchia. Era molto legata nei ricordi alla formazione ricevuta con le suore guanelliane e a quel piccolo 
vangelo che suor Maria Menaballi le aveva regalato quando era ragazza. Ecco perché guardava con simpatia 
e attenzione alla realtà dell’Asilo di Piazza come a tutte le dimensioni di problematicità sociale. Sensibilità che 
non nascondeva soprattutto quando si trattava di situazioni non sempre facili.

Oltre alla ricerca storica intorno all’Asilo di Piazza molto ha dedicato alla ricerca storica intorno alle cappelle 
con particolare attenzione a Olzino e Asnigo per la loro storia e il collegamento a vicende antiche e nuove 
di tutta la comunità. Soprattutto il libro intorno alla cappella e alla frazione di Olzino si tramutò in sostegno 
generoso per le eventuali necessità della cappella dell’Addolorata.

Attualmente era attiva collaboratrice del nostro periodico con scritti di rilievo caratterizzanti aspetti di vita 
comune e l’esaltazione  di particolari ricorrenze a  Piazza,  anche di un passato lontano, quali il periodo della 
Quaresima e la Pasqua,  come pure  “la festa di Piazza” con  l’omaggio dei piazzesi alla Madonna del Rosario 
la cui devozione è molto sentita.   

Insegnante molto apprezzata e con grande disponibilità. Autrice di pubblicazioni di particolare interesse. Una 
donna forte, coraggiosa fino all’ultimo per il suo amato sposo Luigi e mamma premurosa per gli inseparabili 
figli Fabrizio e Nicola che erano la sua seconda vita.  

Per Ivana possedere uno sguardo di fede sulle cose era naturale, consapevole che, come insegna Paolo VI, “il 
cristianesimo non è facile,ma è felice”. E se talvolta il suo modo di porsi poteva in qualche modo essere irruente 
e quindi le provocava qualche critica personale, sapeva far emergere una tenacia interiore per cui non veniva 
meno a uno stile di fermezza e chiarezza di idee. 

Grazie Ivana per il tuo impegno e la tua amicizia.
            La Redazione

A  DIO  IVANA …
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Comunicazioni

SANTE MESSE FESTIVE

per tutto l’anno gli appuntamenti settimanali sono disponibili sul sito
cliccando nella sezione “calendario”

 SABATO DOMENICA

Cernobbio 17.30 Redentore = 09.00 oratorio = 11.15 Redentore 18.00 S.Vincenzo

Piazza 17.00 08.00 = 10.30 = =

Rovenna 18.00 = = 10.00 = =

Stimianico-C. = = = = 11.00 =

Maslianico 18.00 S. Teresa 8.30 S.Ambrogio = 10.00 S. Teresa = 18.00 S. Teresa

 LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ

S. Vincenzo = = 08.00 = 08.00

Oratorio 18.00 18.00 = 18.00 18.00

Piazza 17.30 09.00 17.30 17.30 17.30

Stimianico-C. = 16.00 Ricovero = 09.00 Casnedo =

Rovenna 17.00 = 17.00 = =

Maslianico 09.00 S. Ambrogio 17.30 S. Teresa 09.00 S. Teresa 17.30 S. Teresa 09.00 S. Teresa

SANTE MESSE FERIALI

Seguiteci on-line su www.bisbino.it
Nuovi aggiornamenti grazie ai nostri collaboratori. 

Per rendere sempre più ricco il nostro servizio abbiamo bisogno di aiuto. 
Se volete darci una mano scriveteci a communitas@bisbino.it


